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Una giornata tra gli studenti agli orali 

la maturità, una recita 
col soggetto di sempre 

Tutto già visto: la paura, la confusione, i professori pignoli o accattivanti 
«Ho studiato l'inglese per cinque anni ma non ho imparato a parlarlo» 
ROMA — Il ragazzo ha chia
ramente paura mentre si sie
de davanti ai sei professori 
incaricati di ascoltarlo, pe
sarlo, valutarlo e licenziarlo. 
maturo o non maturo. E' il 
secondo giorno di esami ora
li in tutte le scuole superiori 
d'Italia, siamo in un liceo 
scientifico della capitale, in 
un edificio che guarda le mu
ra aureliane, a poca distan
za dal centro storico. Una 
scuola che ha una storia. 
ospitava pochi ragazzi di un 
istituto di preti, per uno spa
zio enorme, e intanto i gio
vani del liceo erano costretti 
in poche stanze d'apparta
mento in affitto. Ci sono vo
luti anni di lotte .per ricon
quistarla. Così mi racconta 
una ragazza che ieri non ave
va esame; era venuta per 
ascoltare e cercare di capire 
che stratagemmi sia più op
portuno escogitare. 

Intanto il colloquio col gio
vane riccioluto è incomincia
to. bi paria del compito scrit
to d'italiano, è il membro 
interno a spiegare all'esami
nando pregi e difetti del fa
migerato tema. «Il compito 
complessivamente è buono, la 
argomentazione serrata e lo
gica, ma il giudizio, secondo 
la commissione, prevale trop
po spesso sui fatti, sulle spie
gazioni >. Il ragazzo si agita, 
è inquieto. 

«Scusi, professore, ma è 
perché l'ho buttata in politi
ca? Non mi pare che si possa 
fare un discorso sui mass-
media senza affrontare an
che il risvolto politico». 
« Sì, ma in realtà tu hai par
lato solo di Vermicino. del 
ruolo della televisione in 
quella situazione. Ci sembra 
un po' poco per giudicare, in 
senso negativo, tutti gli stru

menti di comunicazione di 
massa ». « Comunque » inter
viene. autorevole, il presi
dente della commissione, in
flessione di voce nettamente 
meridionale, « non dramma
tizziamo. niente di partico
larmente grave ». 

«La commissione vuol solo 
farle sapere che lei dovrebbe 
essere più accurato nelle. 
analisi, meno affrettato nel 
giudicare. Tutto qui. la pren
da come una lezione di vita». 

Ci siamo. Il giovane a que
sto punto è praticamente 
stravolto, incomincia a bal
bettare. « E il compito di ma
tematica? », ha il coraggio 
di chiedere con voce tremula. 
« Per quello non si preoccu
pi, siete andati male tutti» 
lo tranquillizza il presidente. 
E, tutti contenti, decidono di 
passare al colloquio vero e 
proprio, avendo, come suol 
dirsi, messo il candidato a 
proprio agio. Il ragazzo ha 
preparato italiano, gli chie
deranno. come seconda ma
teria. lingua e letteratura in
glese. 

«Che cosa hai preparato. 
con particolare attenzione, 
tra gli autori del tuo pro
gramma? ». 

L'insegnante di italiano, 
giovane, gentile e minuta. 
apre bocca per la prima vol
ta. «Vorrei parlare del de
cadentismo. di Pascoli e 
D'Annunzio, intesi come mo
mento finale di un'epoca e 
inizio di un'altra per la poe
sia ». « Bene, mi sembra un 
argomento interessante, cer
chiamo di inquadrare il pe
riodo, di ricordare le vicende 
storiche ». 

Poche parole, un certo to
no, e il ragazzo è più tran
quillo. Vanno avanti'per un 
po', lui tirando fuori cose, a 

volte confuse, a volte più de
cise, lei incoraggiandolo, pun
tuale, ma mai prevaricante. 
Leggono insieme anche un 
brano del Paradiso dantesco, 
lei gli chiede del concetto di 
Stato, lo studente annaspa 
un po', poi si riprende, e in 
poco tempo stanno discuten
do del « Principe » e di Ma
chiavelli. 

« Questa è proprio brava ». 
mi sussurra la ragazza che 
assiste all'esame, «non ti 
tratta male, accetta quello 
che dici, non ti prende in 
giro se parli un po' in dia
letto. Peccato che è l'unica 
così, gli altri sono tutti tre
mendi ». 

Al tavolo, intanto, sono 
passati all'inglese e la scena 
non è propriamente edifican
te. L'insegnante parla in in
glese. con accento quasi im
peccabile. il giovane riccio
luto risponde, quando può. in 
imbarazzato italiano. Eppure, 
assicura, ha studiato e tan
to. Solo che la lingua non la 
sa parlare, né, e come non 
credergli, in cinque anni di 
liceo, qualcuno gliene ha 
spiegato il sistema. L'inse
gnante storce il naso, le cose 
per fortuna vanno meglio 
quando si passa alla lettura 
di un brano di Dickens. E' 
il t David Copperfield ». il 
ragazzo traduce speditamen
te e, alla fine, riesce anche . 
a parlare un po' del romanzo ' 
inglese e a raccontare due o 
tre cosette sulla regina Vit
toria e i suoi rigidi costumi. 

Qualcosa di più recente, dei 
contemporanei, lo hai letto? » 
domanda l'insegnante, un po' 
rasserenata. Niente paura, il 
giovane ha delle risorse in- ' 
sospettate. Attacca con 
Osborne e gli arrabbiati del 
teatro inglese, prende un bra

no da « Ricorda con rabbia » 
e, anche se legge stentata
mente, è chiaro che ha stu
diato, e anche con interesse, 
il periodo. 

L'esame è finito, il ragazzo 
saluta ed esce. Nel corridoio 
si forma un capannello, in 
tanti quasi lo soffocano. « Ma 
il membro interno che fa. non 
aiuta? ». « A me il presiden
te me pare una carogna ». 
« E quell'altra, che è matta a 
parlare in inglese? Il ragaz
zo riccioluto sorride « Su. in 
fondo non sono stati tremen
di. Quella giovane, d'italia
no, è proprio una in gamba. 
Solo che mi è sembrato tutto 
un po' ridicolo. Anche la pau
ra. la confusione, le cose che 
dicevano loro e quelle che ri
spondevo io: tutto già visto. 
già sentito, una recita ». E se 
ne va, sollevato. 

La giovane insegnante 
d'italiano è uscita nel corri
doio anche lei. a prendere un 
po' d'aria, il caldo è davvero 
insopportabile. « Certo che 
non ci credo a questo tipo 
d'esame. Nessun insegnante 
serio ci crede più. Però lo 
faccio, tirarsi indietro non 
è mai giusto. Dai ragazzi 
qualcosa si riesce sempre a 
cavare; cose, magari extra
scuola. ne sanno. E a me va 
comunque bene, sarà perché , 
seno una post-sessantottina». 
Rientra rapida, stanno chia
mando una ragazza. 

In lontananza si sente la 
voce' del presidente della 
commissione: « Signorina, lei 
ha fatto il tema di attualità, 
quello sui mass-media. Ma , 
perché ha scritto che la tele
visione dovrebbe essere con
trollata? Da chi? Cosa inten
deva? ». 

M. Giovanna Maglie 
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La seconda tappa dell'esodo 

Lunghe file di auto 
alla frontiera: evviva, 
gli stranieri arrivano 

ROMA — Seconda tappa per l'esodo. Da ieri lunghe file si 
sono formate ai caselli di entrata e di uscita per Milano (nella 
foto): nell'area attorno a Bologna, e in entrata e in uscita a 
Roma. Anche alla frontiera sono moltissime le macchine in 
attesa di poter entrare in Italia. In particolare, una colonna 
di quasi 15 chilometri si è formata al casello di Schoenberg 
prima del confine italo-austriaco. L'ondata di turisti stranieri. 
anche se non consistente come negli anni scorsi, comincia a 
farsi sentire. Da ieri, infatti, sono chiuse le fabbriche e gli 
uffici del Baden Wùrtemberg. mentre è interrotta per le fe
rie l'attività della « Volkswagen ». 

Gli automobilisti si dirigono in massima parte verso il 
sud. ma anche l'Adriatica e tutta la' costa orientale sono 
interessate a un grande flusso automobilistico, soprattutto 
nella zona attorno a Pescara. 

Il tempo è, però, piuttosto incerto. Mentre una cappa cali
ginosa ristagna su Roma, al nord, nell'alta Val Passeria si 
è avuta l'aitra notte una fitta grandinata. 

L'estate ha portato con sé la consueta scia di incendi 
nei boschi. Né i bilanci dei mesi scorsi lasciano sperare in 
un miglioramento della situazione. N*»i orimi cinque mesi 
deU'81, infatti, sono andati in fumo 65 mila ettari di terri
torio, 36 mila dei quali a bosco. Piani di emergenza, come è 
noto, non ce ne sono, cosicché anche quest'anno i mesi più 
caldi costeranno cari al nostro già scarso patrimonio boschivo. 
n ministero dell'agricoltura, da parte sua si è limitato a lan
ciare un appello ai cittadini, «al loro senso di responsabilità 
e alla loro collaborazione, perchè siano rispettate le norme 
e le esortazioni largamente pubblicizzate nelle zone più espo
ste al flagello degli incendi: soprattutto non accendere fuo
chi, non gettare con leggerezza mozziconi di sigarette e Mam
miferi accesi». Infine, si raccomanda a chiunque di segna
lare tempestivamente i principi di incendio. 

Tragedia nel centro di Sorrento 

Va a fuoco un ristorante: 
di 7 anni si rifugia 

in bagno e muore soffocato 
Augusto Cioffi era il figlio del proprietario del locale 
I vigili del fuoco lo hanno trovato ormai senza vita 

Nostro servizio 
SORRENTO — Cinquantacinque lunghi Interminabili minuti, non sono stati sufficienti a sal
vare la vita di Augusto Cioffi, sttte anni, prig onlero delle fiamme che sono divampate Improv
vise e violente nel ristorante del padre, Vincenzo, quarantanni, Il • Bougainvillea ». La menta 
torna a Vermicino, anche se lo scenario è diverso. Non un profondo budello, ma una bassa 
palazzina, il bagno di un ristorante. L'accesso alla porta è impedito dalle alte fiamme che 
hanno invaso la sala. Augusto per sfuggire all'incendio si è rifugiato nella palazzina che 
ospita i servizi igenici del ri-
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Una grandissima folla a Venezia partecipa alle iniziative dell'ottava festa nazionale delle donne 
_ u 

Un corteo di bar che per le esiliate sudamericane 
Hanno parlato delle condizioni del loro paese le rappresentanti della Bolivia, del Salvador, del Nicaragua, del 
Cile, dell'Argentina - Intenso programma culturale - La partecipazione delle regioni - Oltre lo «specifico femminile» 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Grossa, vestita 
di nero, i capelli lisci a cir
condare il viso rotondo in cui 
spiccano gli occhi a mandar
la, mobilissimi, Domitilla Bar-
rios De Chungara spiega co
me l'imperialismo e yankee 9 
divora le risorse della Boli
via, dì tutto il Sudamerica. Lo 
fa in modo elementare, spez
zando un foglio di carta a me
tà: e Questo si prendono le 
multinazionali >. Poi ancora a 
metà: e Questo la borghesia 
compradora boliviana ». Anco
ra un pezzo: e Questo va in 
interessi» (di nuovo al capi
tale USA). Infine resta una 
briciola: «Ecco cosa rimane 
al nostro popolo». 

La folla nel padiglione del 
dibattiti si agita, l'interrompe 
con gli applausi, dialoga con 
lei. Domitilla Barrios De 
Chungara è una contadina bo
liviana, potrebbe essere la fi
gura centrale in un fotogram
ma il quale voglia darci l'im
magine degli indkxs, del po
polo andino. Ha cominciato a 
lottare, a fare l'organizzatri
ce sindacale mossa da esigen
ze primordiali, da un formi

dabile istinto di classe. Ades
so. anche lei — non iscritta ad 
alcun partito — è un'esiliata 
politica, vive a Stoccolma con 
i suoi cinque figli, soffre da 
lontano la tragedia della Boli
via schiacciata dalla dittatura 
militare. 

E' venuta a Venezia, vener
dì sera, per parlare alla Fe
sta nazionale dell'l/m'fà orga
nizzata dalle donne comuni
ste. Insieme a Maria Candela-
ria Navas del Salvador, a 
Virginia Espinosa del Nicara
gua. a Olga Sthander del Cik. 
a Vanda Frugali dell'Argen
tina. Le ospiti straniere (tut

te esiliate politiche, salvo Vir
ginia Espinosa) sono rimaste 
senza fiato alla vista di Vene
zia. Erano andate a prenderle 
alla stazione con una grande 
barca colorata, adorna di ban
diere rosse. Si sono commos
se lungo il Canalgrande agli 
scambi di saluti col pugno 
chiuso con altre imbarcazio
ni. col fischio dei vaporetti. 

Ai Giardini di Castello han
no trovato folla. Una grande 
folla, inattesa persino dalle 
organizzatrici, per la serata 
inaugurale della Festa. Una 
folla straordinariamente com
posita. difficile da interpreta

re. Quanti si sono raccolti per 
oltre due ore nel dibattito-
manifestazione di solidarietà 
con le donne dell'America La
tina, aperto e presieduto da 
Lina Fibbi. costituivano for
se la parte più consapevole e 
politicamente impegnata di 
questa folla. Ma altri si sono 
accostati in modo diverso agli 
stessi temi. Andando a gremi
re. ad esempio, la vasta are
na spettacoli per il concerto 
degli Imi Illimani 

Ma la festa non ha solo una 
dimensione veneziana. Già 
dall'inizio sono arrivati in tan
ti. da Napoli, da Roma, dall' 

Emilia, da tutto il Veneto. E . 
poi nel suo modo di porsi, 
nelle sue proposte culturali e ; 

politiche, trascende la dimen
sione locale. Diventa uno di 
quei «fatti nuovi» di cui so
no protagoniste le donne nel 
nostro Paese. Si inserisce in 
ouel « dopo-referendum » del 
17 maggio, vissuto non tanto 
come voto da registrare, ma 
come il risultato di idee, di 
contenuti che si sono fatti stra
da nella coscienza comune. 
soprattutto grazie alla «cre
scita » ed al movimento defle 
donne. 

Rispondono le organizzatrici: 

VENEZIA — I l programma 
di oggi • domani delI'VIII 
Fasta nazionale della donne: 
OGGI — Ora 10: Caccia al 
tesoro alla scoperta del luo
ghi legati alla storia della 
donna veneziana • Ore 17: 
Regata dello donna - Ora 
18,30: Al Cantra dibattiti 
«Una nuova Idea di socia
lismo: la donna e la terza 
via». Tavola rotonda con 
Claudio Fracassi, giornali
sta; Marisa Rodano, parla
mentare europea; Mariella 
Gramaglie, giornalista; Pie-

Il programma di oggi e domani 
tro Ingrao, dalla Direziona 
del PCI - Ora 21,30: Nel
l'arena spettacoli « La don
na nella lirica»; brani da 
opere - Ore 21,30: Ballo po
polare • Ora 22: Per la 
rassegna cinematografica: 
«1788» di Ariana Mnouch-
kine. 
DOMANI — Oro 18: Al 
Cantra dibattiti « Imprendi* 

tortai ita femminile negli 
anni '80: quale significato, 
quali difficoltà?». Introdu
ca fon. Erias Boiardi. Par. 
teclpano Chiara Sebastia
ni. dal Caspa; Renata Ago
stini, dirigente d'azienda; 
Eugenia Da Paoli*, dirigen-. 
ta di cooperativa • Ore 
20.30: Al Centro dibattiti 
« Maschio verso dove? ». 

Coordina Reenne Brand-
forti. deputato; partecipano 
Massimo Cacciari, deputa
to; Renato Nicolinf, archi* 
tetto e allesserà alla cultu
ra del Comune di Roma; 
Achille Occhetto, della Di
rezione del PCI - Oro 21,30: 
Nell'arena spettacoli, con* 
certo di musica classica del* 
l'orchestra da camera di 
Venezia - Oro 2 1 3 : Bello 
popolare • Ore 22: Per le 
rassegne cinematografica: 
«Senza legami» di Maria 

« Non abbiamo voluto rinchiu
derci in un ghetto. Guarda 
quanti uomini, quanti ragazzi 
sono qui con noi. Intendiamo 
soprattutto dar pròva della 
nostra creatività, proporre noi, 
in modo organico, una serie 
di questioni che vanno ben 
oltre il cosiddetto specifico 
femminile. Le donne avanza
no oggi domande nuove le cui 
risposte non sono possìbili nel
l'assetto attuale». 

Ma il discorso più comples
sivo della festa si snoda in 
modo sottile, poco appariscen
te e però robusto. £ ' fatto 
soprattutto del programma 
culturale: della rassegna in
ternazionale di film di donne 
registe apertasi in campo S. 
Isepo; degli spettacoli di pro
sa imperniati su ruoli femmi
nili o diretti addirittura da 
donne (come quello eoe sarà 
presentato da Marisa Fab
bri); dei dibattiti che anche 
stasera hanno preso tono af
frontando i temi delle donne 
del Mezzogiorno (con Giorgio 
Napolitano), della continuità 
e de! rinnovamento della pre
senza femminile nel PCI. 

Mario Passi 

Oggi a Livorno l'ultima giornata del festival. Manifestazione conclusiva con Minucci e Fumagalli 

Sul «libro rosso» il messaggio dei giovani 
su un volume, pensieri e critiche sv questi dieci giorni - «Non aspettate Godot, cercatelo» scrive uni 
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una ragazza 

Dal nostro inviato 

«Un libro, una frase, un 
commento al festival perché 
tutti i contributi sono utili al 
domani». Un cartello bianco 
ed un volume TOSSO attirano 
l'attenzione all'ingresso dello 
Stand del libro. Si fermano 
ragazzi e ragazze, ma anche 
coppie anziane, persino bam
bini attenti e premurosi alla 
perfetta calligrafia. E" un po' 
una cassa di risonanza del 
festival della gioventù: amo
re e politica, rabbia e féli-
cita, fantasia e rassegnazio
ne albergano in queste pagi
ne -biadile. Un'umanità di
versa, lontana geograficamen
te e culturalmente, scrive su 
questo libro rosso impressio
ni, consigli e sfoghi. 

1 GIUDIZI SUI FESTIVAL 
— Prevale l'attaccamento al 
partito, ti guarda con favo
re alla perfetta organizzazio
ne détta manifestazione, ma 

LIVORNO — Chiude 4 battenti stasera II Festival nailon «le 
delle FOCI ellestito ella Rotonda D'Ardenze di Livorno. 
Giovani di tutte Italie sono accorsi nelle città toscana per 
questo fine sortimene conclusivo, i l programma della gior
nate prevede olle ore 1 * le manifestazione finalo alla quale 

non mancano neppure appun
ti critici soprattutto sulle ca
ratteristiche della festa. « Che 
differenza c'è — scrive un 
giovane meridionale — tra 
un Festival dell'Unità e un 
Festival di giovani? Dove so
no i giovani? Come si carat
terizzano? Quali spazi hanno 
per vivere la festa? *. E' an
cora più stringata Lucia: « Mi 
sembra che questo* festival 
sia un centro commerciale al
l'americana ». Assai amaro 
un anonimo scrittore: «E* 
una festa dei giovani grazie 
alle vittorie dei vecchi». 

I dialoghi a disianza si in
fittiscono, le risposte vengo
no scritte di seguito, a getto 
continuo: «Solo contattando 
altri possiamo migliorare le 
nostre idee • trovare un pun

to di incontro. Questo festi
val è già un punto di incon
tro». E ancora: «Trecento 
chilometri, dodici ore di na
ve. quattro di treno, sono ar
rivato e ne è valsa la pena? 
Penso proprio di si». 

Emilio chiede qualche ri
storante di meno e qualche 
stand informativo di più, An
tonio dice che il PCI deve 
occuparsi di «pace, love e 
freedom»; Massimo afferma 
che dai napoletani si mangia 
bene, che il mare fa schifo. 
ma non è colpa dèlia FGCl, 
e che la musica è cara,; An
gela è amareggiata: «Pec
cato che fra tanti stenda non 
ce ne sia uno con te offerte 
di lavoro». 

L'ESISTENZA — La soli
tudine non ai sconfigge di 

Interverranno Luciano Buesottl, osgretorto della 
ne comunista di Livorno, Merco Fumagalli, segretario natio* 
naie delle FOCI e Adalberto Minucci, delle Direzione del 
PCI . In serata gran finale In musica con la psrtecipezione 
del Banco di Mutuo 

tato per l'allegria, la gioia 
va strappata a viva fono». 

punto m bianco con una fe
sta di dieci giorni. Molti gio
vani sentono fi* peso dell'in
comunicabilità, anche se qual
cuno trova la forza di reagi
re. Sentite Mario di Catania: 
«Sono stati giorni bellissimi, 
stare insieme ad altri com
paghi. fare nuove amicizie. 
Livorno è una città accoglien
te ed in questo clima mi so
no innamorato. Riparto in 
compagnia della disperazio
ne». Un tragico messaggio 
in inglese: «Sono arrivato 
sul punto di uccidermi, ora 
lasciatemi vivere la mia vita 
nel modo che voglio*. 

e Non aspettate Godot, cer
catelo», incita una ragazza 
sarda m cui forato coro i com
pagni di SerravaUe Pistoiese: 
• 11 mondo non è stato attret* 

LA SORPRESA — Qualcu
no quando U ha visti circola
re al festival ha pensato al
la delegazione birmana. No, 
non era possibile! Zitti atti 
si sono fatti un codazzo di 
curiosi. Tre monaci buddisti 
pestiti di arancione, hanno 
pensato di fermarsi alla Fe
sta della gioventù. Vengono 
da Hiroshima e portano toi 
messaggio dì pace. Stanno 
marciando verso Parigi dove 
U 9 agosto — atomo détt'an-
niversario dello scoppio del
la prima bomba atomica — 
ti terrà una manifestazione 
rnftT)MzJona!e\ Hanno chiesto 
ed ottenuto di fora un dibat
tito al /«stivai, tra musica 
asiatica, ali tncntnl a finora* 

ziamenti buddisti, e si e" par-
tato dì disarmo e ridazione 
degli armamenti atomici. 

LA MUSICA — Prima al 
festival è riuscito a vincere 
l'assordante rumorosità dei 
gruppi rock, poi. netta not
te, al tampina ha vìnto 
ali instancabili eritrei e i 
loro tamburi. Ivan Détta Meo 
è un nome assai noto atta 
generazione del Vietnam, va
gamente conosciuto invece ai 
quindicenni detta FGCl. Ep
pure al festival ed al cam
ping, superata la diffidenza 
iniziale, proprio loro, le nuo
vissime generazioni, l'hanno 
seguito con attenzione. 

GLI STRANIERI — Viene 
dai Giappone la delegazione 
straniera più lontana. Vesti
to por benino, con i suoi lar-
gki occhiali, Yoneto Kanda 
è arrivato per rappresenta
re la Gkwentè democratica 

Marco Ferrari 

storante. Urla disperatamen 
te che lo salvino. Ma le fiam
me sono uno sbarramento in
sormontabile. Il padre cerca 
di raggiungerlo dal tetto del
la gelateria adiacente. • 

I pompieri arrivano solo 
verso le 10 e 40 da Castel
lammare di Stabia, un co
mune a 25 km. di distanza. 
A Sorrento infatti manca un 
distaccamento di vigili del 
fuoco. Riescono finalmente a 
sedare le fiamme in pochi mi
nuti. Ma è passato troppo 
tempo. Quei 55 minuti sono 
stati fatali. Nella sala è tut
to un ammasso di detriti fu
manti. Il tetto fatto di lamie
re crolla. Finalmente si ar
riva ad aprire la porta del 
bagno. Augusto da qualche 
minuto è muto. Lo spettacolo 
che si para agli occhi dei soc
corritori è raccapricciante. 
Il bimbo, il cui corpo è ri
verso sulle mattonelle, non 
ha nessun segno di ustione. 
Gli occhi sbarrati e le mani 
portate all'altezza della gola 
sono la tremenda spiegazione 
della sua morte: asfissia. 

Tentiamo una ricostruzione. 
Sono le 9 e 45 di un sabato 
che sembra uguale aeli altri. 
Nel ristorante «Bougainvillea» 
di corso Italia a Sorrento di 
proprietà di Vincenzo Cioffi ci 
sono una decina di persone. 
Suo figlio Augusto di sette an
ni e uomini del personale di 
servizio che stanno approntan
do i preparativi per affron
tare una delle giornate di mag
giore traffico di clienti, il sa
bato. appunto. Il «Bougainvil
lea » ha due sale, una coperta 
da lamiere ed una scoperta 
con giardino. In tutto saran
no trecento metri quadrati. 
Nella sala interna si sta prov
vedendo a riparare una cella 
frigorifera. E qui si inserisco
no alcune testimonianze in
quietanti: un bambino,- ma 
non Augusto, sarebbe stato 
impegnato in quel lavoro. Im
provvisamente scatta una scin
tilla che fa scatenare l'incen
dio quasi subito. -

Molti si danno alla fuga alla 
vista delle fiamme. •Nessuno 
si rende conto che Augusto è 
rimasto dentro: in cucina o 
forse in bagno. Le fiamme or-
mai sono dappertutto. Dal tet
to cominciano a piovere la
miere accartocciate. L'incen
dio si sviluppa in maniera tan
to massiccia per la presenza. 
nell'adiacente laboratorio di 
gelateria, di bombole di gas. 
A questo punto si odono le ur
la disperate di Augusto che è 
prigioniero al di là della bar
riera di fiamme. Tenta il pa
dre. Nulla. Qualche altro vo
lenteroso prova a superare la 
barriera di fuoco, ma invano. 

Qualcuno pensa che forse si 
potrebbero aggirare le fiam
me. Si fa il «irò dell'isolato 
che ospita il ristorante per 
cercare di raggiungere il 
bambù» dal giardino. Tutto è 
vano. La gente, i vigili urba
ni, la polizia del posto fa del 
suo meglio per sedare la fu
ria delle fiamme. Sono le 10 e' 
35. Augusto non chiede più 
aiuto. Poi, troppo tardi, dopo 
una lunga, folte corsa da Ca
stellammare a Sorrento arri
vano i vigili del fuoco. Trop
po tardi. Augusto è ormai 
morto. 

Resta lo sgomento, si pongo
no i primi interrogativi: come 
mai un grosso centro turisti
co come Sorrento, che nei me
si estivi vede decuplicata la 
prepria popolazione, non ha li
na sua stazione di vigili del 
fuoco? La più vicina caserma 
è appunto a Castellammare di 
Stabia, 25 chilometri de Sor
rento. E per di più la strado, 
Tonica che collega i due cen
tri, è sempre inultissima per 
il traffico. La stazione di Ca
stellammare, oltre tutto, ser
ve anche altri cinque impor
tanti comuni della penisola. 

Marie Bozza 

Non si sa quando lascerà l'ospedale 

Il Papa migliora 
ma la guarigione 
è ancora lontana 

ROMA — H papa non potrà 
lasciare il policlinico «Gemel
li » fin quando l'affezione vi
rale the lo ha colpito non sa
rà superata. Lo ha detto, ri
spondendo alle domande dei 
giornalisti, il prof. Tresalti al 
termine della lettura del bol
lettino medico n. 23 sulla sa
lute del pontefice. Ribadito 
che i tempi di guarigione in 
questi casi vanno in media 
da un minimo di 3 settimane 
a un massimo di 6 (e tre set
timane sono già trascorse dal 
20 giugno ad oggi), il sanita
rio ha ammesso uh leggero 
aumento della temperatura. 

Le oscillazicni febbrili — 
ha spiegato riferendosi a que
sti ultimi giorni — «sono al 
di sotto dei 38 gradi ». La set
timana scorsa il termometro 
aveva invece oscillato tra i 
37.1 e i 37.2. Sempre rispon
dendo alle domande dei gior
nalisti. il prof. Tresalti ha 
detto di avere trovato questa 
mattina il papa «molto bene». 
Ha aggiunto che U pontefice. 
a suo avviso, si è adattato 
« abbastanza » all'ambiente 
ospedaliero, tanto che svolge 
una attività «abbastanza in
tensa di lavoro». «Riceve vi
site — ha spiegato il sanita
rio—e non solo dei suoi più 
stretti collaboratori. Ad esem
pio. la settimana scorsa ha 
ricevuto l'arcivescovo di Cra-

Leva 
« 17 maggio »: 

molte 
federazioni 

oltre il 100% 
ROMA — Si è conclusa il 1. 
luglio — con un attivo di de
cine di manifestazioni, incon
tri, dibattiti, feste — la leva 
del 17 maggio per il recluta
mento di donne e ragazze al 
Partito. Continua però l'im
pegno delle sezioni, nel cor
eo delle feste dell'Unità per 
riprendere contatto con le 
donne che hanno trovato il 
PCI al loro fianco nel corso 
della battaglia referendaria 
e vogliono continuare a la
vorare per la piena applica
zione della 19* e per costrui
re una società più libera, 
umana e giusta. 

Gli obiettivi posti (+106% 
per le organizzazioni meri
dionali: +102% per quelle del 
Centro-Nord) sono stati rag
giunti o superati da 24 fede
razioni sulle 34 al 100% delle 
iscritte. Hanno raggiunto il 
105%: Chieti. I/AquHa, Brin
disi. Catanzaro, Sassari, Ori
stano; hanno raggiunto il 
102%: Cuneo, Savona, Cre
ma, Cremona, Lecco, Pado
va, Venezia, Gorizia. Porde
none, Rlmini. Arezzo, Lucca, 
Pisa, Ascoli Piceno, Macera
ta, Latina, Viterbo. Perugia; 
hanno raggiunto 11100%: La 
Spezia, Bergamo. Varese. Ve
rona, Grosseto, Prato. Avez-
zeno. * Se^vento, Crotone. 
Tempio Paueanla. 

La Federazione di Caserta 
ha consegnato la tessera a 
47 nuove Iscritte nel corso 
delle Iniziative per la leva. 
Una compagna per ogni fe
derazione che ha raggiunto 
l'obiettivo sari, ospite della 
Festa dell'Unità delle donne 
a Venezia. 

I comizi del PCI 
(Un*j—)• W* 

(Aneto) i 
l a Tette, 
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VtM-M) « .Te*» 
(Vt) i Tito*. 
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Associazioiiismo 
coltrirale: 
martedì 

riunione della 
Consulta del PCI 

ROMA — La Consulta nazio
nale del PCI sui problemi del-
l'associazionismo culturale di 
massa » è stata convocata per 
martedì 14 luglio aDe ore 10 
presso il centro dibattiti dei-
la Federazione nazionale del* 
#oe> o^^oaweoejeea» % ̂ ^^^^e\ P̂»JÉT W ao*»»ii*ej s^a* 

Emanuele. MS • Roma) per 
discutere la za«oeUziont del 
me prrey ezeme di torero. Net 
ponMtiggto 1 lavori prosegui

la «alt 
«fcl PCI. 

covia cardinale Macharski e 
il nuovo primate di Polonia 
Glemp. Ti£ l'altro ha anche 
scritto a mano, personalmen
te, una lunga lettera per i 
polacchi che verrà letta do
mani in tutte le chiese della 
Polonia ». 

Il testo del bollettino ha su
scitato una certa delusione in 
Vaticano. Si teme infatti che 
l'infezione virale in atto pos
sa protrarsi più a lungo del 
previsto, ritardando cosi di
verse decisioni di rilievo che. 
in condizioni normali, sareb
bero già state rese note da 
tempo. 

Per la stampa 
comunista 

oltre 4 miliardi 
ROMA — Prosegue con suc
cesso la campagna di sotto-
ecrizicae per la stampa co
munista: fino ad ora la som
ma raggiunta è di L 4 mi
liardi e 209.668.420 lire. Intan
to. si fa sempre più Intensa 
l'attività- per la raccolta ca
pillare dei fondi, mentre so
no in pieno svolgimento mi
gliaia di festival dell'Unità 

Particolari risultati nelle. 
sottoscrizione seno stati rac-
giunti dalle federazioni di 
Novara, Belluno, Bolzano. 
Viareggio, Ancona,- Sassari e , 
Potenza. 
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SOLO IL 25% 
DI ANTICIPO 

42 MESI 
DI RATEAZIONI 

PER 6 MESI 
SENZA INTERESSI 
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